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PREMESSA 
 

 
Leggere il presente manuale prima di qualsiasi operazione 

ISTRUZIONI ORIGINALI 
Prima di iniziare qualsiasi azione operativa è obbligatorio leggere il presente manuale di 
istruzioni. La garanzia del buon funzionamento e la piena rispondenza prestazionale dello 
strumento è strettamente dipendente dall’applicazione di tutte le istruzioni contenute in 
questo manuale. 

  

 
Qualifica degli operatori 

I lavoratori incaricati dell’uso del presente strumento devono disporre di ogni necessaria 
informazione e istruzione e devono ricevere una formazione e una addestramento 
adeguati, in rapporto alla sicurezza relativamente: 
a) Alle condizioni di impiego della attrezzature; 
b) Alla situazioni anormali prevedibili; 
ai sensi dell’art. 73 del D.Lgs. 81/08. 

 

Si garantisce la conformità dello strumento alle specifiche ed istruzioni tecniche 

descritte nel Manuale alla data d’emissione dello stesso, riportata in questa pagina; 

d’altra parte, lo strumento potrà in futuro subire modifiche tecniche anche rilevanti, 

senza che il Manuale sia aggiornato. 

Consultate perciò FERVI per essere informati sulle varianti eventualmente messe in 

atto. 

 

REV. 2 Settembre 2018 

 
FERVI S.p.A. Via del Commercio 81, 41058 Vignola (MO) - Italy P.IVA: 00782180368
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1 INTRODUZIONE 
Scopo di questo manuale è quello di fornire le nozioni indispensabili per l’uso e la 
manutenzione del Durometro da Banco D001 utilizzato per la misura della durezza 
Rockwell di un pezzo o di un materiale. 
Ciò, al fine di creare nell’operatore addetto ad operare sull’attrezzatura un senso di 
responsabilità ed una conoscenza delle possibilità e dei limiti della macchina stessa. 
Così come ogni altra attrezzatura, anche il durometro da banco deve essere affidato ad 
esperti ed abili operatori, i quali dovranno conoscerlo perfettamente se si vuole che venga 
usato efficacemente e senza pericolo. 
La selezione del personale è un punto importante ai fini del rendimento e della sicurezza del 
lavoro. Il personale deve possedere capacità fisiche e mentali sufficienti che gli consentano di 
apprendere le istruzioni ricevute dal proprio responsabile. 
 
Per un impiego sicuro e semplice della attrezzatura, si deve effettuare un’attenta lettura di 
questo manuale al fine di acquisirne tutte le informazioni ed i contenuti tecnici. 
Anche se siete già pratici del durometro da banco, o di attrezzatura simili, è necessario 
seguire le istruzioni qui riportate, oltre alle precauzioni di carattere generale e di sicurezza da 
osservare durante l’utilizzo della macchina. 
 
In particolare, è necessario: 

• leggere attentamente questo manuale, in modo da acquisire la piena conoscenza della 
macchina (precauzioni e modalità di funzionamento, dispositivi di sicurezza presenti, 
ecc.); 

• indossare abiti adatti per il lavoro; 
• mantenere pulita l’ area di lavoro; 
• mantenere ordinato il posto di lavoro; 
• durante il lavoro, usare la macchina con diligenza. 

 
Il costruttore declina ogni responsabilità per eventuali danni a persone e/o cose, 
causati dalla non osservanza di quanto riportato nel presente manuale. 
 
Modifiche alla macchina eseguite dall’utilizzatore, devono considerarsi a totale 
responsabilità dello stesso, perciò il costruttore declina ogni responsabilità per 
eventuali danni causati a persone e/o cose derivanti da interventi di manutenzione 
eseguiti da personale non professionalmente qualificato ed in modo difforme dalle 
procedure operative di seguito riportate. 
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1.1 Forma grafica degli avvertimenti di sicurezza, operativi, 
segnalazioni di rischio 

I seguenti riquadri hanno la funzione di attirare l’attenzione del lettore / utilizzatore ai fini di 
un uso corretto e sicuro dell’apparecchiatura. 
 

 

Prestare attenzione 

Evidenzia norme comportamentali da tenere onde evitare danni all'apparecchio e/o 
l’insorgere di situazioni pericolose. 
 

 

Rischi residui 
Evidenzia la presenza di pericoli che causano rischi residui a cui l’operatore deve porre 
attenzione ai fini di evitare infortuni o danni materiali. 
 

1.2 Precauzioni per la conservazione del manuale 
Per mantenere il manuale integro ed in buono stato, vi suggeriamo di conservarlo in un luogo 
prestabilito in prossimità della macchina, ed al riparo dalla polvere, da schizzi di acqua, olio 
ed altri liquidi. 
Se dovesse deteriorarsi o andare smarrito, non esitate a richiederne una copia al costruttore. 
Per scrivere annotazioni od osservazioni, utilizzate le apposite pagine vuote che trovate in 
fondo al manuale. 

1.3 Come aggiornare il manuale 
Per l’eventuale aggiornamento del manuale rivolgersi al costruttore. 
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2 INFORMAZIONI GENERALI 
2.1 Targa identificativa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2.2 Aspetti globali della sicurezza 

2.2.1 Norme generali di sicurezza 

 

 

Rischi connessi all’uso dell’apparecchio 

Nonostante la progettazione nel rispetto dei requisiti essenziali di sicurezza e l’installazione di 
idonei dispositivi di protezione, per un uso sicuro della attrezzatura, dovete tener conto di 
tutte le prescrizioni relative alla prevenzione degli infortuni riportate nel presente manuale. 
 

 

Rischi connessi all’uso dell’apparecchio 

Ogni persona che viene incaricata dell’uso e della manutenzione deve aver prima letto il 
manuale di istruzioni ed in particolare il capitolo sulle indicazioni riguardanti la sicurezza. 
Si raccomanda al responsabile aziendale della sicurezza sul lavoro di farsi dare conferma 
scritta di quanto sopra. 
 
Se, durante il funzionamento, avvertire qualcosa di strano, fermate 
immediatamente la macchina. Dopodiché, informate il personale del Servizio 
Assistenza per effettuare un controllo ed, eventualmente, la riparazione. 
 
Durante tutte le fasi operative si raccomanda la massima cautela, in modo da evitare danni 
personali, ad altre persone od alla macchina stessa. 
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2.2.2 Altre disposizioni 

DDIIVVIIEETTOO  DDII  MMAANNOOMMIISSSSIIOONNEE  DDEEII  DDIISSPPOOSSIITTIIVVII  DDII  SSIICCUURREEZZZZAA  
È tassativamente vietato modificare o rimuovere i ripari, i dispositivi di protezione, la targa di 
identificazione. Se dovete momentaneamente farlo (ad esempio per esigenze di pulizia o 
riparazione), assicuratevi che nessuno possa utilizzare l’attrezzatura fino a quando i 
dispositivi di protezione non siano stati ripristinati. 
 
In ogni caso il costruttore non approva modifiche apportate senza essere 
preventivamente informato, e rigetta ogni responsabilità in merito ad eventuali 
danni a persone o cose, o a perdite di funzionalità della macchina. 

2.2.3 Norme generali di sicurezza riguardanti l’attrezzatura 

• Leggete attentamente questo manuale, per lavorare in sicurezza. 
• Tenete i ripari in posizione e i dispositivi di protezione in corretto stato di funzionamento 

per la vostra sicurezza. 
• Mantenete il posto di lavoro in ordine, il disordine causa incidenti! 
• Fate in modo che il vostro ambiente di lavoro sia interdetto agli estranei e più in generale 

alle persone non autorizzate. 
• Si raccomanda che, chi utilizza questa pubblicazione per la manutenzione e la riparazione, 

abbia una conoscenza di base dei principi di meccanica e dei procedimenti inerenti alla 
tecnica della riparazione. 

• Sostituite le parti usurate o danneggiate. 
 
Il responsabile aziendale della sicurezza si accerti che il personale destinato all’uso 
della macchina abbia letto e ben compreso il presente manuale in tutte le sue parti. 
Rimane a carico del responsabile aziendale la verifica dello stato di rischio 
dell’azienda secondo il D.Lgs. 81/08 e successive modifiche. 
 

 

Utilizzo 

Non utilizzate l’attrezzatura su persone o animali 
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3 DESCRIZIONE DELLA MACCHINA 
3.1 Descrizione generale 
Il durometro è composto dal corpo principale, il meccanismo di carico, l’indicatore e il 
supporto del pezzo da caricare. Il corpo della macchina è chiuso e i meccanismi interni sono 
protetti da interventi esterni. 

3.2 Specifiche 
Quando usate il durometro, selezionate il penetratore e la forza totale d’esame in base alla 
seguente tabella: 
 

SCALA PENETRATORE 
FORZA TOTALE 

D’ESAME SIMBOLO CAMPO 
DI MISURA 

N (kgf) 

B 
SFERA D’ACCIAIO 
Ø 1.588 (1/16) 

980.7 (100) “B” 

C 
CONO DIAMANTE 

120° 
1471 (150) “C” 

A CONO DIAMANTE 
120° 588.4 (60) “A” 

 

SCALA A: Per materiali molto duri superiori a 70 HRC come carburo di W, superfici 
carburizzate ecc., e nei casi in cui il carico di kg 150 può danneggiare il 
penetratore. 

SCALA B: Fra HRB 25 e HRB 100, per materiali laminati, per imbutitura, ottone trafilati, 
acciaio a basso e medio contenuto di carbonio (non temperati). 

SCALA C: Per acciai temperati o induriti da 20 a 70 HRC. 
 

3.2.1 Caratteristiche tecniche principali 

Carico iniziale 98.07 (10 kgf) 

Carico di prova 588.4 N (60 kgf), 980.7N (100 kgf), 1471N (150 kgf) 

Scala dell’indicatore C (A): 0 - 100;    B:  30 – 130 

Spessore massimo del provino 100 mm.  (con la protezione 30) 

Profondità della gola 135 mm. 

Dimensioni del durometro 466 x 238 x 630 mm. 

Peso netto 65 kg 
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3.3 Descrizione dei dispositivi di protezione individuale (DPI) 
 

 

Rischi connessi all’uso dell’apparecchio 

Prima di iniziare qualsiasi tipo di lavoro sull’apparecchio l’operatore dovrà indossare gli 
adeguati dispositivi di protezione individuale (DPI) e precisamente: 
• guanti di protezione per le mani; 
• tuta o grembiule di protezione per il corpo; 
• scarpe antinfortunistiche. 
 
I dispositivi di protezione individuale servono all’operatore per lavorare in maniera sicura 
riducendo significativamente anche quei possibili rischi residui che non è stato possibile 
eliminare in fase di progettazione e di costruzione della macchina. 
 
 
 
 
 
 

Figura 1 – Dispositivi di protezione individuale. 
I guanti, la tuta e le scarpe: 
• devono essere di tipo conforme alle norme di sicurezza; 
• devono essere della giusta taglia per non ingombrare l’operatore durante i movimenti e 

non impigliarsi nei meccanismi; 
• devono essere correttamente indossati e fissati, in modo da evitare spostamenti 

indesiderati; 
• in caso di usura o rottura devono essere prontamente sostituiti con altri perfettamente 

funzionanti. 

3.4 Accessori in dotazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Figura 2 - Vista degli accessori in dotazione. 

   

A: PIATTELLO GRANDE 

B: BASE A V 

C: BLOCCHETTI DI RISCONTRO 
(PROVINI) 

D: DIAMANTE 

E: PORTA SFERE 

F: SFERE 

G: SCATOLA 

H: BASE PIATTA fer
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3.5 Informazioni supplementari per la misura 
 
• La superficie di prova deve essere liscia e preparata in modo da non modificare la durezza 

superficiale per riscaldamento. Le scorie e le incrostazioni dovute a trattamenti termici 
vanno tolte accuratamente con carta smeriglio. I risultati di prove su superfici curve o 
tondini (ø 15/20 mm.) sono affetti da errori; essi vanno quindi riportati tenendo nota del 
diametro, oppure vanno corretti con criteri sperimentali o con l’uso di appropriate tabelle. 

• Il provino non deve appoggiare sul vuoto a meno che lo spessore sia tanto grande da non 
temere flessioni nocive. 

• Tra il provino e la superficie d’appoggio dell’incudine e tra il piano inferiore dell’incudine e 
la testa della vite di elevazione non devono esserci della sporcizia, grasso né corpi estranei. 

• Il carico deve agire perpendicolarmente alla superficie, deve essere applicato gradatamente 
senza scosse e vibrazioni, si dovrà raggiungere il valore massimo di circa 4/5 secondi e 
rimanere costante fino a quando la scala dell’apparecchio sia praticamente ferma. 

• Con la scala C non conviene misurare provini aventi durezza superiore a 70 (carburo di W., 
superfici carburizzate); usare la scala A per non danneggiare il penetratore. Per durezze 
inferiori a 20 HRC, è preferibile fare la prova HRB (penetratore a sfera). 

• Ogni valore misurato deve essere sempre accompagnato dal relativo sistema di 
misurazione (HRB-HRC-HRA). Indicare semplicemente, per esempio, HR 42 non ha 
significato poiché 42 HRB, cioè una durezza ottenuta con penetratore a sfera Ø 1/16 e 
carico 100kg è ben diversa dalla durezza 42 HRC ottenuta con penetratore a cono di 
diamante e carico 150kg 

• Lo spessore minimo del provino non dovrà essere inferiore a 10 volte la profondità 
dell’impronta. 

• La lettura dei diagrammi seguenti dà direttamente lo spessore minimo del provino per le 
misure da eseguire con le principali scale ROCKWELL rispettivamente con il penetratore a 
cono di diamante e penetratore a sfera. 
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4 INFORMAZIONI SUL METODO ROCKWELL 
Consiste nel far penetrare, in due tempi, sulla superficie del pezzo da provare, un penetratore 
di tipo unificato e nel misurare l’accrescimento rimanete “e” della profondità dell’impronta di 
detto penetratore. 
La durezza Rockwell è pertanto misurata in funzione dell’accrescimento rimanente “e” la cui 
unità è uguale a 0.002mm. HR = f(e). 

4.1 Procedimento di prova 
Il penetratore è portato a contatto con la superficie da provare, perpendicolarmente. 
Si applica senza urti il carico iniziale di kg 10 (3 giri della lancetta grande); se necessario si 
sposti il quadrante dello strumento indicatore di profondità sino a portare l’indice sullo zero 
della scala. 
Si applichi progressivamente il carico addizionale, in un tempo variabile da 5 a 10 secondi in 
modo da raggiungere il carico totale. Trascorsi 30 secondi dall’applicazione del carico 
addizionale si riporti il carico al valore iniziale. 
(Attenzione: queste operazioni con i carichi si svolgono con le leve sul fianco dell’apparecchio 
di prova). 
In tal modo si esclude la deformazione elastica e resta l’accrescimento rimanente “e” della 
profondità dell’impronta. 

4.2 Il penetratore a cono 
E’ costituito da un diamante a forma di cono circolare retto con angolo al vertice di 120°, a 
punta arrotondata. 

4.3 Il penetratore a sfera  
E’ costituito da una sfera di acciaio temprato, avente il diametro di 1.587mm, levigata ed 
esente da ogni effetto superficiale. 

4.4 Le scale della prova Rockwell 
• La scala “C” indicata con il simbolo HRC è caratterizzata dal penetratore a forma di cono 

di diamante, dal carico iniziale di 10 kg e dal carico addizionale di 150 kg Il campo di 
applicazione di questa scala è compreso tra 20 - 70 HRC, quindi da materiali di acciaio 
trattati di tempra induzione, cementazione, rinvenuti. 

• La scala “A” indicata con il simbolo HRA è caratterizzata dal penetratore a forma di cono 
di diamante, dal carico iniziale di 10 kg e dal carico addizionale di 60 kg Il campo di 
applicazione di questa scala è maggiore di 70 HRC, quindi da materiali di acciaio trattati di 
tempra totale. 

• La scala “B” indicata con il simbolo HRB è caratterizzata dal penetratore a forma di sfera 
di acciaio, dal carico iniziale di 10 kg e dal carico addizionale di 100 kg Il campo di 
applicazione di questa scala vale per tutti i materiali con durezza Brinell; HB<200, quindi 
da materiali di acciaio bonificato. 

4.5 Le provette 
La costruzione delle provette ed il comportamento di prova Rockwell deve rispettare le 
seguenti norme. Attenzione: se anche una sola di queste norme non viene rispettata la prova 
può venire facilmente contestata o annullata da terzi. 
La preparazione deve essere fatta prendendo le dovute precauzioni necessarie per evitare 
qualsiasi alterazione, per incrudimento o per riscaldamento. 
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• Lo spessore della provetta deve essere maggiore di 8 volte l’accrescimento “e”. 
• La superficie della provetta deve essere liscia e piana, esente da ossidi o da materie 

estranee (scaglie, vernici, grassi, oli, ecc.). 
• La distanza tra il centro dell’impronta e l’orlo della provetta non deve essere 

minore di 2.5 volte il diametro dell’impronta e la distanza tra i centri delle impronte vicine 
non deve essere minore di 4 volte il diametro dell’impronta, salvo specificazione contraria. 

• I risultati di prove eseguite su superfici cilindriche o convesse debbono essere corretti, 
sommati con i valori riportati dalla tabella sottostante rispettivamente per le scale 
Rockwell “C” e “B” 

4.5.1 Tabella di correzione da aggiungere alle misure delle scale Rockwell “C” 
ottenute su provette cilindriche o convesse. 

HRC = DIAMETRO PROVETTA CILINDRICA O CONVESSA IN mm. 
HRC 6 10 13 16 19 22 25 32 38 
20    2.5 2 1.5 1.5 1 1 
25   3 2.5 2 1.5 1 1 1 
30   2.5 2 1.5 1.5 1 1 0.5 
35  3 2 1.5 1.5 1 1 0.5 0.5 
40  2.5 2 1.5 1 1 1 0.5 0.5 
45 3 2 1.5 1 1 1 0.5 0.5 0.5 
50 2.5 2 1.5 1 1 0.5 0.5 0.5 0.5 
55 2 1.5 1 1 0.5 0.5 0.5 0.5 0 
60 1.5 1 0.5 0.5 0.5 0.5 0.5 0 0 
65 1.5 1 0.5 0.5 0.5 0.5 0.5 0 0 
70 1 1 0.5 0.5 0.5 0.5 0.5 0 0 
75 1 0.5 0.5 0.5 0.5 0.5 0 0 0 

 

4.5.2 Tabella di correzione da aggiungere alle misure delle scale Rockwell “E” 
ottenute su provette cilindriche o convesse 

HRB = DIAMETRO PROVETTA CILINDRICA O CONVESSA IN mm. 
HRB 6 10 13 16 19 22 25 
10     4.5 3.5 3 
20    5 4 3.5 3 
30   5 4.5 3.5 3 2.5 
40   4.5 4 3 2.5 2.5 
50   4 3.5 3 2.5 2 
60  5 3.5 3 2.5 2 2 
70  4 3 2.5 2 2 1.5 
80 5 3.5 2.5 2 1.5 1.5 1.5 
90 4 3 2 1.5 1.5 1.5 1 

100 3.5 2.5 1.5 1.5 1 1 0.5 
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4.6 Tabelle di conversione 
Non esiste un metodo generale preciso di conversione tra i valori di durezza ottenuti con 
metodi diversi, né con carichi diversi. 
Occorre pertanto evitare di effettuare tali conversioni, tranne quei casi in cui, grazie a prove 
comparative, si disponga di una valida base di statistica per effettuare la conversione. 
Tuttavia, solamente per gli acciai, esclusi quelli austenitici, si possono ritenere indicativi i 
valori riportati da qualsiasi tabella ed impiegati con riserva previo accordo tra le parti 
interessate. 

4.6.1 Tabella per acciai temperati e leghe molto dure 
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80 92.0 86.5 96.5 92.0 87.0 1865 - - 
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79 91.5 85.5 - 91.5 86.5 1787 - - 
78 91.0 84.5 96.0 91.0 85.5 1710 - - 
77 90.5 84.0 - 90.5 84.5 1633 - - 
76 90.0 83.0 95.5 90.0 83.5 1556 - - 
75 89.5 82.5 - 89.0 82.5 1478 - - 
74 89.0 81.5 95.0 88.5 81.5 1400 - - 
73 88.5 81.0 - 88.0 80.5 1323 - - 
72 88.0 80.0 94.5 87.0 79.5 1245 - - 
71 87.0 79.5 - 86.5 78.5 1160 - - 
70 86.5 78.5 94.0 86.0 77.5 1076 - - 
69 86.0 78.0 93.5 85.0 76.5 1004 - - 
68 85.5 77.0 - 84.5 75.5 942 - - 
67 85.0 76.0 93.0 83.5 74.5 894 - - 
66 84.5 75.5 92.5 83.0 73.0 854 - - 
65 84.0 74.5 92.0 82.0 72.0 820 - - 
64 83.5 74.0 - 81.0 71.0 789 - - 
63 83.0 73.0 91.5 80.0 70.0 763 - - 
62 82.5 72.5 91.0 79.0 69.0 739 - - 
61 81.5 71.5 90.5 78.5 67.5 716 - - 
60 81.0 71.0 90.0 77.5 66.5 695 614 - 221 
59 80.5 70.0 89.5 76.5 65.5 675 600 - 215 
58 80.0 69.0 - 75.5 64.0 655 587 - 210 
57 79.5 68.5 89.0 75.0 63.0 636 573 - 205 
56 79.0 67.5 88.5 74.0 62.0 617 560 - 200 
55 78.5 67.0 88.0 73.0 61.0 598 547 - 195 
54 78.0 66.0 87.5 72.0 59.5 580 534 - 190 
53 77.5 65.5 87.0 71.0 58.5 562 522 - 185 
52 77.0 64.5 86.5 70.5 57.5 545 509 - 180 
51 76.5 64.0 86.0 69.5 56.0 528 496 - 176 
50 76.0 63.0 85.5 68.5 55.0 513 484 - 171 
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4.6.2 Tabella per acciai temperati e leghe molto dure 
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49 75.5 62.0 85.0 67.5 54.0 498 472 - 166 
48 74.5 61.5 84.5 66.5 52.5 485 460  162 
47 74.0 60.5 84.0 66.0 51.5 471 448  157 
46 73.5 60.0 83.5 65.0 50.0 458 437  153 
45 73.0 59.0 83.0 64.0 49.0 446 426  148 
44 72.5 58.5 82.5 63.0 48.0 435 415  144 
43 72.0 57.5 82.0 62.0 46.5 424 404  140 
42 71.5 57.0 81.5 61.5 45.5 413 393  136 
41 71.0 56.0 81.0 60.5 44.5 403 382  132 
40 70.5 55.5 80.5 59.5 43.0 393 372  128 
39 70.0 54.5 80.0 58.5 42.0 383 362  124 
38 69.5 54.0 79.5 57.5 41.0 373 352  120 
37 69.0 53.0 79.0 56.5 39.5 363 342  117 
36 68.5 52.5 78.5 56.0 38.5 353 332  114 
35 68.0 51.5 78.0 55.0 37.0 343 322  110 
34 67.5 50.5 77.0 54.0 36.0 334 313  108 
33 67.0 50.0 76.5 53.0 35.0 325 305  104 
32 66.5 49.0 76.0 52.0 33.5 317 297  101 
31 66.0 48.5 75.5 51.5 32.5 309 290  98 
30 65.5 47.5 75.0 50.5 31.5 301 283 92.0 96 
29 65.0 47.0 74.5 49.5 30.0 293 276 91.0 93 
28 64.5 46.0 74.0 48.5 29.0 285 270 90.0 91 
27 64.0 45.5 73.5 47.5 28.0 278 265 89.0 89 
26 63.5 44.5 72.5 47.0 26.5 271 260 88.0 86 
25 63.0 44.0 72.0 46.0 25.5 264 255 87.0 84 
24 62.5 43.0 71.5 45.0 24.0 257 250 86.0 82 
23 62.0 42.5 71.0 44.0 23.0 251 245 84.5 81 
22 61.5 41.5 70.5 43.0 22.0 246 240 83.5 79 
21 61.0 41.0 70.0 42.5 20.5 241 235 82.5 77 
20 60.5 40.0 69.5 41.5 19.5 236 230 81.0 76 
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4.6.3 Tabella per acciai non temperati, acciaio dolce, ghisa grigia e malleabile e la 
maggior parte di metalli non ferrosi 
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100 - 82.5 - - 93.0 82.0 72.0 61.5 201 240 82 
99 - 81.0 - - 92.5 81.5 71.0 61.0 195 234 79 
98 - 79.0 - - - 81.0 70.0 60.0 189 228 77 
97 - 77.5 - - 92.0 80.5 69.0 59.5 184 222 75 
96 - 76.0 - - - 80.0 68.0 59.0 179 216 72 
95 - 74.0 - - 91.5 79.0 67.0 58.0 175 210 71 
94 - 72.5 - - - 78.5 66.0 57.5 171 205 69 
93 - 71.0 - - 91.0 78.0 65.5 57.0 167 200 67 
92 - 69.0 - 100 90.5 77.5 64.5 56.5 163 195 65 
91 - 67.5 - 99.5 - 77.0 63.5 56.0 160 190 64 
90 - 66.0 - 98.5 90.0 76.0 62.5 55.5 157 185 63 
89 - 64.0 - 98.0 89.5 75.5 61.5 55.0 154 180 61 
88 - 62.5 - 97.0 - 75.0 60.5 54.0 151 176 60 
87 - 61.0 - 96.5 89.0 74.5 59.5 53.5 148 172 58 
86 - 59.0 - 95.5 88.5 74.0 58.5 53.0 145 169 57 
85 - 57.5 - 94.5 - 73.5 58.0 52.5 142 165 56 
84 - 56.0 - 94.0 88.0 73.0 57.0 52.0 140 162 55 
83 - 54.0 - 93.0 87.5 72.0 56.0 51.0 137 159 54 
82 - 52.5 - 92.0 - 71.5 55.0 50.5 135 156 53 
81 - 51.0 - 91.0 87.0 71.0 54.0 50.0 133 153 52 
80 - 49.0 - 90.5 86.5 70.0 53.0 49.5 130 150 51 
79 - 47.5 - 89.5 - 69.5 52.0 49.0 128 147 - 
78 - 46.0 - 88.5 86.0 69.0 51.0 48.5 126 144 - 
77 - 44.0 - 88.0 85.5 68.0 50.0 48.0 124 141 - 
76 - 42.5 - 87.0 - 67.5 49.0 47.0 122 139 - 
75 99.5 41.0 - 86.0 85.0 67.0 48.5 46.5 120 137 - 
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4.6.4 Tabella per acciai non temperati, acciaio dolce, ghisa grigia e malleabile e la 
maggior parte di metalli non ferrosi 
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74 99.0 39.0 - 85.0 - 66.0 47.5 46.0 118 135 
73 98.5 37.5 - 84.5 84.5 65.5 46.5 45.5 116 132 
72 98.0 36.0 - 83.5 84.0 65.0 45.5 45.0 114 130 
71 97.5 34.5 100 82.5 - 64.0 44.5 44.5 112 127 
70 97.0 32.5 99.5 81.5 83.5 63.5 43.5 44.0 110 125 
69 96.0 31.0 99.0 81.0 83.0 62.5 42.5 43.5 109 123 
68 95.5 29.5 98.0 80.0 - 62.0 41.5 43.0 107 121 
67 95.0 28.0 97.5 79.0 82.5 61.5 40.5 42.5 106 119 
66 94.5 26.5 97.0 78.0 82.0 60.5 39.5 42.0 104 117 
65 94.0 25.0 96.0 77.5 - 60.0 38.5 - 102 116 
64 93.5 23.5 95.5 76.5 81.5 59.5 37.5 41.5 101 114 
63 93.0 22.0 95.0 75.5 81.0 58.5 36.5 41.0 99 112 
62 92.0 20.5 94.5 74.5 - 58.0 35.5 40.5 98 110 
61 91.5 19.0 93.5 74.0 80.5 57.0 34.5 40.0 96 108 
60 91.0 17.5 93.0 73.0 - 56.5 33.5 39.5 95 107 
59 90.5 16.0 92.5 72.0 80.0 56.0 32.0 39.0 94 106 
58 90.0 14.5 92.0 71.0 79.5 55.0 31.0 38.5 92 104 
57 89.5 13.0 91.0 70.5 - 54.5 30.0 38.0 91 103 
56 89.0 11.5 90.5 69.5 79.0 54.0 29.0 - 90 101 
55 88.0 10.0 90.0 68.5 78.5 53.0 28.0 37.5 89 100 
54 87.5 8.5 89.5 68.0 - 52.5 27.0 37.0 87 - 
53 87.0 7.0 89.0 67.0 78.0 51.5 26.0 36.5 86 - 
52 86.5 5.5 88.0 66.0 77.5 51.0 25.0 36.0 85 - 
51 86.0 4.0 87.5 65.0 - 50.5 24.0 35.5 84 - 
50 85.5 2.5 87.0 64.5 77.0 49.5 23.0 35.0 83 - 
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4.6.5 Tabella per acciai non temperati, acciaio dolce, ghisa grigia e malleabile e la 
maggior parte di metalli non ferrosi 
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49 85.0 1.0 86.5 - 63.5 76.5 49.0 22.0 - 82 
48 84.5 - 85.5 - 62.5 - 48.5 20.5 34.5 81 
47 84.0 - 85.0 - 61.5 76.0 47.5 19.5 34.0 80 
46 83.0 - 84.5 - 61.0 75.5 47.0 18.5 33.5 - 
45 82.5 - 84.0 - 60.0 - 46.0 17.5 33.0 79 
44 82.0 - 83.5 - 59.0 75.0 45.5 16.5 32.5 78 
43 81.5 - 82.5 - 58.0 74.5 45.0 15.5 32.0 77 
42 81.0 - 82.0 - 57.5 - 44.0 14.5 31.5 76 
41 80.5 - 81.5 - 56.5 74.0 43.5 13.5 31.0 75 
40 79.5 - 81.0 - 55.5 73.5 43.0 12.5 - - 
39 79.0 - 80.0 - 54.5 - 42.0 11.0 30.5 74 
38 78.5 - 79.5 - 54.0 73.0 41.5 10.0 30.0 73 
37 78.0 - 79.0 - 53.0 72.5 40.5 9.0 29.5 72 
36 77.5 - 78.5 100 52.0 - 40.0 8.0 29.0 - 
35 77.0 - 78.0 99.5 51.5 72.0 39.5 7.0 28.5 71 
34 76.5 - 77.0 99.0 50.5 71.5 38.5 6.0 28.0 70 
33 75.5 - 76.5 - 49.5 - 38.0 5.0 - 69 
32 75.0 - 76.0 98.5 48.5 71.0 37.5 4.0 27.5 - 
31 74.5 - 75.5 98.0 48.0 - 36.5 3.0 27.0 68 
30 74.0 - 75.0 - 47.0 70.5 36.0 2.0 26.5 67 
29 73.5 - 74.0 97.5 46.0 70.0 35.5 1.0 26.0 - 
28 73.0 - 73.5 97.0 45.0 - 34.5 - 25.5 66 
27 72.5 - 73.0 96.5 44.5 69.5 34.0 - 25.0 - 
26 72.0 - 72.5 - 43.5 69.0 33.0 - 24.5 65 
25 71.0 - 72.0 96.0 42.5 - 32.5 - - 64 
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4.6.6 Tabella per acciai non temperati, acciaio dolce, ghisa grigia e malleabile e la 
maggior parte di metalli non ferrosi 
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24 70.5 - 71.0 95.5 41.5 68.5 32.0 - 24.0 - 
23 70.0 - 70.5 - 41.0 68.0 31.0 - 23.5 63 
22 69.5 - 70.0 95.0 40.0 - 30.5 - 23.0 - 
21 69.0 - 69.5 94.5 39.0 67.5 29.5 - 22.5 62 
20 68.5 - 68.5 - 38.0 - 29.0 - 22.0 - 
19 68.0 - 68.0 94.0 37.5 67.0 28.5 - 21.5 61 
18 67.0 - 67.5 93.5 36.5 66.5 27.5 - - - 
17 66.5 - 67.0 93.0 35.5 - 27.0 - 21.0 60 
16 66.0 - 66.5 - 35.0 66.0 26.0 - 20.5 - 
15 65.5 - 65.5 92.5 34.0 65.5 25.5 - 20.0 59 
14 65.0 - 65.0 92.0 33.0 - 25.0 - - - 
13 64.5 - 64.5 - 32.0 65.0 24.0 - - 58 
12 64.0 - 64.0 91.5 31.5 64.5 23.5 - - - 
11 63.5 - 63.5 91.0 30.5 - 23.0 - - - 
10 63.0 - 62.5 90.5 29.5 64.0 22.0 - - 57 
9 62.0 - 62.0 - 29.0 - 21.5 - - - 
8 61.5 - 61.5 90.0 28.0 63.5 20.5 - - - 
7 61.0 - 61.0 89.5 27.0 63.0 20.0 - - 56 
6 60.5 - 60.5 - 26.0 - 19.5 - - - 
5 60.0 - 60.0 89.0 25.5 62.5 18.5 - - 55 
4 59.5 - 59.0 88.5 24.5 62.0 18.0 - - - 
3 59.0 - 58.5 88.0 23.5 - 17.0 - - - 
2 58.0 - 58.0 - 23.0 61.5 16.5 - - 54 
1 57.5 - 57.5 87.5 22.0 61.0 16.0 - - - 
0 57.0 - 57.0 87.0 21.0 - 15.0 - - 53 
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5 DESTINAZIONE ED AMBIENTE D’USO PREVISTI 
5.1 Condizioni ambientali prescritte 
Il Durometro da banco Rockwell D001 è una macchina costruita per essere installata ed 
operare in locali chiusi, con temperature comprese tra 5 e 40 °C. 
I materiali con cui è realizzata ne garantiscono l’operatività e la resistenza. 
In relazione all’ambiente d’utilizzo, la macchina deve essere montata ed utilizzata su superfici 
piane, levigate, di resistenza e durezza sufficiente a sostenerne il peso. 
L’ambiente deve, inoltre, essere sufficientemente illuminato, tale da garantire l’operatività in 
massima sicurezza (minimo 200 LUX). 
È proibita, nella maniera più assoluta, l’installazione della macchina in ambienti con rischio 
d’esplosione. 

5.2 Condizioni tipiche d’impiego, uso previsto 
Il Durometro da banco Rockwell D001 è destinato alla misura della durezza Rockwell di 
provini. 
Altri tipi di impiego, oppure l’ampliamento dell’impiego oltre quello previsto, non 
corrispondono alla destinazione attribuita dal costruttore, e pertanto lo stesso non può 
assumersi alcuna responsabilità per danni eventualmente risultanti. 

5.3 Usi impropri e controindicazioni 
 

 

E’ assolutamente vietato 
• Usare la macchina per servizi diversi da quelli cui è destinata (cioè la misura della durezza 

Rockwell di provini.). 
• Usare la macchina senza avere letto le istruzioni per l’uso e senza la dovuta attenzione. 
• Installare ed utilizzare la macchina su superfici di resistenza e durezza non sufficienti a 

sostenerne il peso. 
• Utilizzare la macchina, ed in particolare effettuare le operazioni di posizionamento e 

collegamento dell’utensile da lavorare, senza utilizzare gli idonei dispositivi di protezione 
individuale (DPI) come indicato nel presente manuale. 

• Installare e utilizzare la macchina in ambienti nei quali possono essere presenti atmosfere 
potenzialmente esplosive. 

• Modificare e/o manomettere i dispositivi di sicurezza. 
• Esporre la macchina agli agenti atmosferici (sole, pioggia, ecc.). 
• Utilizzare la macchina in un ambiente scarsamente illuminato. 
• Utilizzare la macchina da parte di personale non addestrato. 
• Compiere operazioni di manutenzione da parte di personale non addestrato ed abilitato e 

senza rispettare le procedure specificate nel presente manuale. 
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6 TRASPORTO E DEPOSITO IN MAGAZZINO 
6.1 Sollevamento e spostamento 
Il personale preposto alle operazioni di movimentazione deve essere adeguatamente 
addestrato a svolgere tali attività, per evitare errate operazioni che possono danneggiare la 
salute del personale stesso e/o la macchina durante lo spostamento. 
Il Durometro da banco Rockwell D001 è una macchina “fissa”. 
Non è previsto che debba compiere degli spostamenti una volta installata nella posizione di 
lavoro. La macchina non è, pertanto, dotata di dispositivi e sistemi per la movimentazione 
durante il funzionamento (ruote, maniglie, punti di traino, ecc.). 
Il peso del Durometro da banco Rockwell D001 è di circa 90 kg, per cui deve essere sollevato 
e trasportato tramite idonei mezzi di sollevamento (carrelli elevatori, gru, carroponte ecc.). 
 

 

Schiacciamento 
• Durante il sollevamento assicuratevi che non vi siano persone o animali nelle vicinanze 

dell’area di manovra. 
• Utilizzate solamente mezzi di sollevamento aventi una portata idonea al carico da 

sollevare. 
• Non stazionate mai per nessun motivo sotto al carico sollevato. 
• Imbragate la macchina cercando di mantenerla in una posizione stabile durante il 

sollevamento e lo spostamento. 
 
Per effettuare il sollevamento e il trasporto della macchina possono essere utilizzati due 
differenti metodi: 

• Il sollevamento della macchina tramite un carrello elevatore, appoggiando la macchina 
su un pallet e successivamente inserendo le forche sotto al pallet stesso 

• Il sollevamento della macchina tramite una gru o un carroponte, imbragando la 
macchina tramite fasce, funi o catene. 
 

Qualunque metodo di sollevamento venga utilizzato, debbono essere utilizzati mezzi di 
sollevamento di portata idonea al carico da sollevare, il carico deve rimanere in posizione 
stabile durante il sollevamento e lo spostamento e non devono essere presenti persone o 
animali nell’area di manovra del carico. 

6.2 Trasporto della macchina 
Il trasporto della macchina può essere fatto tramite l’ausilio di veicoli e/o di mezzi di trasporto 
industriali, quali autocarri o furgoni. 
Si consiglia di imballare la macchina in uno scatolone al fine di garantire adeguata protezione 
ai componenti durante il trasporto. 
Durante il trasporto, il contenitore deve essere protetto da pioggia, neve, grandine, vento ed 
ogni altra possibile condizione atmosferica avversa. 
A tal proposito si consiglia di utilizzare mezzi di trasporto con cassoni chiusi od eventualmente 
di ricoprire il contenitore della macchina con teloni impermeabili. 
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6.3 Deposito in magazzino 
Nel caso in cui la macchina dovesse essere immagazzinata e conservata per un certo periodo 
di tempo, per evitare danneggiamenti e/o deterioramenti procedere come segue: 
• Tenere la macchina in luogo asciutto, ed al riparo dalla polvere e dagli agenti 

contaminanti. 
• Proteggere la macchina dall’umidità e da escursioni termiche elevate. 
• Proteggere la macchina da urti e sollecitazioni. 
• Evitare che venga a contatto con sostanze corrosive. 
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7 INSTALLAZIONE E MESSA IN SERVIZIO 
7.1 Avvertenze generali 
I prossimi capitoli contengono le istruzioni operative che insegnano ad installare, utilizzare ed 
effettuare la manutenzione del Durometro da banco Rockwell D001. 
Le persone addette all’installazione ed alla messa in servizio della macchina, dovranno essere 
dotate di mezzi ed attrezzature di lavoro e di protezione individuale (quali scarpe 
antinfortunistiche, guanti anti schiacciamento, ecc.) conformi alle disposizioni legislative 
vigenti in materia antinfortunistica e di sicurezza del lavoro, dopo aver attentamente letto la 
presente pubblicazione. 

7.2 Installazione della macchina 
 

 

Superfici di appoggio 

Installare la macchina su di una superficie piana, levigata, di durezza e resistenza sufficiente 
a sostenerne il peso totale. 
 
Per l’installazione della macchina (colonna e generatore), procedere secondo le seguenti 
modalità: 
• Verificare che il piano di lavoro sul quale si desidera installare la macchina sia orizzontale, 

mediante una livella “a bolla”; 
• Verificare che le dimensioni del piano di lavoro siano sufficienti per poter accogliere la 

macchina e che lascino abbastanza spazio per il suo utilizzo. 

7.3 Procedimento 
1. Aprire la cassa svitando i quattro bulloni che lo fissano al fondo della cassa stessa; 

posizionare il durometro sopra un banco stabile esente da vibrazioni, in un ambiente 
secco e pulito ove non siano presenti gas corrosivi. 

2. Controllare che ci siano tutti gli accessori e ricambi come dalla lista del collo. 
3. Una volta scartata la confezione e prima del primo utilizzo è necessario rimuovere i 

blocchi di sicurezza che trovate illustrati nella pagina successiva.  
4. Aprire il coperchio superiore (6) ed il posteriore (19). 
5. Svitare il dado (8) e togliere il prigioniero con gancio (9). 
6. Togliere il fermo (7) sulla leva larga ed il supporto (11). 
7. Svitare il dado (13) e togliere il prigioniero con gancio (12), rimuovere la staffa (14). 
8. Sollevare con una mano “anello” (10), togliere il blocco (18), appoggiare lentamente la 

parte sollevata in modo che il perno (15) si inserisca nella scanalatura della staffa (16). 
9. Slegare la leva piccola (4). 
10.Ruotare il volantino (1) in modo che la vite (2) scenda verso il basso e togliete il blocco 
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Figura 5  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

fer
vi.

co
m



 

 

 

 

  

  STRUMENTI DI 
MISURA  

    

 

 Pagina 26 di 30  

 

Tu
tt

i i
 d

ir
itt

i d
i r

ip
ro

du
zi

on
e 

e 
di

vu
lg

az
io

ne
 d

el
 p

re
se

nt
e 

M
an

ua
le

 T
ec

ni
co

 e
 d

el
la

 d
oc

um
en

ta
zi

on
e 

ci
ta

ta
 e

/o
 a

lle
ga

ta
, 

so
no

 r
is

er
va

ti.
 E

' f
at

to
 e

sp
re

ss
o 

di
vi

et
o 

di
 r

ip
ro

du
rr

e,
 p

ub
bl

ic
ar

e 
o 

di
st

ri
bu

ir
e 

in
fo

rm
az

io
ni

 t
ra

tt
e 

da
l p

re
se

nt
e 

M
an

ua
le

. 
Co

py
ri

gh
t 

by
 F

ER
V
I 

 

 
Figura 6  
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Figura 7  
 
11.Rimuovere la protezione, usare del kerosene per togliere dalla vite (26) e dal volantino 

(27) il grasso anticorrosivo, quindi lubrificate queste parti con olio spray al silicone, 
rimettete la protezione (30) sulla vite (26). 

12.Controllare che il blocco (6) sulla leva larga (4) sia tra due segni rossi; se non è così 
mettetelo nella posizione suddetta. 

13.Montate l’incudine sulla vite (26) pulendolo accuratamente, mettete una livella di 
precisione su quest’ultimo e livellate il durometro mettendo degli spessori sotto i suoi 
piedini; la precisione deve essere entro 0.2/1000. 
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8 FUNZIONAMENTO 
Dopo aver provveduto alle attività di preparazione alla messa in servizio, è possibile iniziare 
ad operare con il Durometro da banco Rockwell D001.  
 

 

Qualifica personale 
La macchina può essere utilizzata solo da personale autorizzato e opportunamente 
addestrato. 
 

 

Prima di iniziare ad operare con la macchina 

Prima di iniziare il lavoro con il durometro da banco indossate SEMPRE i seguenti dispositivi 
di protezione individuali: 
• guanti; 
• tuta o grembiule; 
• scarpe antinfortunistiche. 
 
1. Scelta del carico d’esame: in base alla tabella precedente girate il pomolo (13) su cui 

sono incisi tre numeri; allineandoli con il punto rosso si imposta il carico di prova. La leva 
(16) deve essere nella posizione “UNLOADING” (tutta indietro). 

2. Installazione del penetratore: quando lo inserite nella sua sede fate attenzione che 
non abbia del gioco; per eliminarlo mettete un campione di durezza sull’incudine (25) (da 
40 a 50 HRC), posizionate il pomolo (13) sul “150”; alzate la vite (26) con il volantino 
(27) fino a che il diamante sfiorerà il campione di sicurezza, alzate ancora guardando il 
quadrante fino a che la lancetta grande avrà compiuto tre giri, quindi tirare la leva (15); 
quando la lancetta grande si fermerà stringete la vite (28), così avrete eliminato ogni 
gioco. 

3. Regolazione della velocità del carico di prova: spingete la leva (16) indietro in 
posizione “UNLOADING”, abbassate l’incudine (25). Girando il volantino (27) spostate 
leggermente il campione di sicurezza, ripetere le azioni della regolazione precedente 
senza svitare il penetratore. Dopo aver fatto fare alla lancetta grande tre giri tirate la leva 
(15), guardate la lancetta grande, questa dovrà partire e fermarsi in un tempo che va dai 
quattro agli otto secondi. Se ciò non avviene girate la ghiera (14) allentando la contro 
ghiera in senso orario per aumentare il tempo di applicazione ed in senso antiorario per 
diminuire il tempo di applicazione del carico di prova, piccole rotazioni per aggiustare il 
tempo (esempio 1/4 di giro). 
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8.1 Come eseguire il test 
 
1. Taratura dello strumento: pulite l’incudine (25), spingete la leva (16) in posizione 

“UNLOADING”, pulite il campione di sicurezza e appoggiatelo su di esso. Fatelo alzare con 
il volantino (27) fino a che sfiorerà il penetratore, continuate a girare il volantino fino a 
che la lancetta grande avrà compiuto tre giri e sarà verticale, e la lancetta piccola sul 
punto rosso. 

2. Ruotare la GHIERA DELL’INDICATORE (24) azzerandola. 
3. Tirare la leva (15) per applicare il carico di prova; a questo punto la lancetta grande 

ruoterà in senso antiorario. 
4. Quando la lancetta grande dell’indicatore sarà ferma, aspettare qualche secondo quindi 

spingere indietro la leva (16) fino a che si aggancia. Avremo così disinserito il carico di 
prova. Fate in modo che l’applicazione e lo sganciamento di questo carico si applichi 
lentamente. Ora potrete leggere il valore di durezza sull’indicatore. 

5. Lettura corrispondente sull’indicatore: quando esaminate col penetratore di diamante, 
leggete la scala nera esterna e mentre state esaminando con il penetratore a sfera 
d’acciaio la scala rossa interna. 

6. Ruotare il volantino (27) facendo abbassare il campione d’esame quindi toglietelo. Il 
durometro ora è pronto per provare la durezza del materiale che volete controllare, 
seguendo le indicazioni dal punto 1) al punto 5) come sopra descritto. 

7. La protezione (30) ha lo scopo di proteggere la vite (26) dalla polvere. Quando il 
durometro non è usato o il pezzo da misurare è inferiore a 100 mm di spessore, tenete la 
protezione montata. Se il pezzo da esaminare è più alto di 100 mm, la protezione dovrà 
essere tolta altrimenti la prova non sarà esatta. 
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9 SMALTIMENTO DI COMPONENTI E MATERIALI 
Qualora la macchina debba essere rottamata, si deve provvedere allo smaltimento delle sue 
parti in modo differenziato. A tal proposito, suddividere i materiali in funzione della natura 
degli stessi (metalli, plastica, gomma, ecc.) incaricando imprese specializzate abilitate allo 
smaltimento in osservanza a quanto prescritto dalla legge in materia di rifiuti solidi industriali. 
 
Per effettuare lo smontaggio della macchina, e quindi procedere alla sua 
demolizione occorre: 
• smontare i componenti separandoli per tipologia e materiale; 
• predisporre al riciclaggio i materiali e i componenti che lo consentono; 
• destinare i materiali ed i componenti non riutilizzabili agli appositi centri di 

smaltimento autorizzati. 
 

 

Smaltimento 

Tutti i materiali componenti la macchina, devono essere smaltiti attraverso apposite imprese 
specializzate ed abilitate, o eventualmente portati agli appositi centri di raccolta. 
 

 

Documenti di riferimento della macchina 

È necessario rimuovere le targhette di identificazione della macchina e di ogni eventuale 
attrezzatura. 
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